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Differenze tra origine preferenziale e origine non 
preferenziale (Made in)
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Premessa – gli elementi dell’accertamento doganale

Differenze tra origine preferenziale e origine non preferenziale (Made in)

Classificazione

Origine

Valore

La classificazione, l’origine e il valore doganale dei beni 
sono gli elementi centrali dell’accertamento doganale 
e permettono di calcolare i diritti doganali dovuti.

In particolare:

• la classificazione determina l’aliquota daziaria 
applicabile sulla base della tariffa doganale del 
paese di importazione;

• l’origine può determinare l’applicazione di riduzioni 
oppure di aggravi del carico daziario 
all’importazione;

• il valore doganale costituisce la base imponibile per 
i dazi “ad valorem”.
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Aspetti definitori

Differenze tra origine preferenziale e origine non preferenziale (Made in)

• Origine non preferenziale

• Origine preferenziale

Fornisce indicazione relativamente al 
luogo di produzione dei beni

È rilevante ai fini della determinazione 
della aliquota daziaria da applicare

Spesso collegata all’applicazione di misure 
di politica commerciale, fornisce inoltre 

informazioni extra-tributarie (es. Made in)

È uno status della merce che, a 
determinate condizioni,

consente all’importatore di beneficiare di 
agevolazioni daziarie

riconosciute e disciplinate
- in modo reciproco, dagli Accordi commerciali 

di libero scambio che l’UE stipula con i Paesi 
terzi, e/o

- in modo unilaterale, a beneficio di Paesi di 
diversi mercati
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Origine preferenziale: sintesi principali condizioni

Differenze tra origine preferenziale e origine non preferenziale (Made in)

Requisiti per il trattamento preferenziale

Prodotti originari di una 

parte contraente

Continuità territoriale 
delle lavorazioni

Trasporto diretto dei beni 
fra le parti contraenti

Divieto di restituzione (no 

drawback)

Idonea prova dell’origine 
preferenziale

Rispetto delle regole di 

origine previste (prodotti 

interamente ottenuti o 

sufficientemente 

trasformati).

Le trasformazioni che 
hanno conferito l’origine 
preferenziale devono 
avvenire senza 
interruzioni nel territorio
del Paese contraente.

I prodotti originari del 
Paese di riferimento 
devono essere 
trasportati direttamente 
a destinazione senza 
l’attraversamento di altri 
Paesi. Tale regola può 
essere derogata se i 
prodotti toccano altri 
territori soltanto per 
trasbordi e operazioni di 
mero carico, scarico e 
conservazione, sotto la 
sorveglianza delle 
Autorità doganali.

I materiali non originari 
utilizzati nella 
fabbricazione di prodotti 
originari di una parte 
contraente per i quali 
viene rilasciata o 
compilata una prova 
dell’origine non devono 
essere soggetti, nella 
parte contraente 
esportatrice, ad alcun 
tipo di restituzione dei 
dazi doganali o di 
esenzione di tali dazi.

I prodotti devono essere 
accompagnati da idonea 
prova dell’origine 
preferenziale che verrà 
presentata all’ufficio 
doganale del Paese di 
importazione (es. 
certificato di circolazione 
EUR.1, certificato Form-
A, attestazione o 
dichiarazione di origine 
su fattura da parte di un 
Esportatore Autorizzato 
o Registrato REX).
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Origine non preferenziale: determinazione ai sensi del Codice Doganale dell’Unione (CDU)

Differenze tra origine preferenziale e origine non preferenziale (Made in)

• L’origine non preferenziale può essere attribuita ad un prodotto:

• interamente ottenuto in un dato Paese UE (art. 60, par. 1, CDU);

• prodotto a partire da beni di due o più Paesi qualora nel Paese (art. 60, par. 2, CDU):

−sia stata effettuata l’ultima trasformazione o lavorazione sostanziale;

−essa sia da considerarsi economicamente giustificata ed effettuata in un'impresa attrezzata a tale scopo;

−essa si sia conclusa con la fabbricazione di un prodotto nuovo o rappresenti una fase importante del processo di
fabbricazione.

• In relazione al criterio della trasformazione sostanziale, la Commissione europea ha poi fornito delle regole di lista, di
valore interpretativo, talvolta usate in combinazione:

• cambio di voce o sottovoce doganale;

• regola di valore aggiunto;

• requisiti tecnici specifici.
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Origine non preferenziale: regole “orizzontali” nel CDU

Differenze tra origine preferenziale e origine non preferenziale (Made in)

• Ultima lavorazione sostanziale

• Per taluni prodotti vengono individuate le operazioni di lavorazione o trasformazione che conferiscono l’origine non preferenziale,
elencate nell’allegato 22-01 del RD e applicabili ai prodotti in base alla loro classificazione doganale (art. 32 RD)

• Regola di tolleranza

• È stata introdotta una regola «di tolleranza» - valore max 10% prezzo franco fabbrica - nell’impiego di materiali non originari nel caso
la regola di origine stabilita preveda il cambio di classificazione tariffaria (Nota introduttiva n. 2.5 dell’allegato 22-01 RD)

• Lavorazioni insufficienti

• Per tutte le merci cd. «lavorate» vi è un elenco delle lavorazioni considerate insufficienti (art. 34 RD)

• Scorte

• È stata data indicazione in merito al criterio da adottare nel caso in cui a livello commerciale non sia possibile tenere scorte separate
di materiali intercambiabili originari di diversi Paesi (metodo di gestione dell’inventario riconosciuto) (Nota introduttiva n. 2.4
dell’allegato 22-01)
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I diversi impatti

Differenze tra origine preferenziale e origine non preferenziale (Made in)

Esempio esportazione
da UE
a Corea del Sud

Dazio MFN
Dazio preferenziale 

(FTA) UE

8465 91 10 Macchine utensili per 
la lavorazione del legno; seghe a 
nastro

8% 0%

Esempio importazione
dagli USA
all’UE

Dazio MFN Misure di politica commerciale

6203 42 31 Pantaloni da uomo, 
di cotone, di tessuti detti 
«Denim»

12%

Dazi supplementari per prodotti originari 
degli Stati Uniti d’America

(Reg. UE 2018/886 – al momento 
sospeso)

25%

8%

0%

Macchine per la
lavorazione del legno

12%

25%

Pantaloni Denim
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Accordi in vigore: focus sulle norme transitorie della 
convenzione PEM
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•dal 1° gennaio 2017 è applicato in via provvisoria l’accordo con l’Ecuador, che ha aderito all’accordo commerciale già in essere tra UE e Colombia e Perù

•dal 21 settembre 2017 è applicato in via provvisoria l’accordo UE-Canada (CETA)

•dal 1° febbraio 2019 è entrato in vigore l’accordo di partenariato economico UE-Giappone (JEFTA)

•dal 21 novembre 2019 è entrato in vigore l’accordo UE-Singapore

•dal 1 agosto 2020 è entrato in vigore l’accordo UE-Vietnam

•dal 20 agosto 2020 è entrato in vigore l’accordo UE-Ghana

•dal 1° gennaio 2021 è stato applicato in via provvisoria l’accordo UE-Regno Unito, poi entrato in vigore il 1° maggio 2021.

•sono entrate in vigore per alcuni Paesi contraenti PEM le norme transitorie della Convenzione PEM:

 dal 1° settembre 2021: Albania, Isole Faroe, Georgia, Islanda, Giordania, Palestina, Norvegia e Svizzera;

 dal 9° settembre 2021: Macedonia del Nord;

 dal 16 novembre 2021: Repubblica di Moldavia;

 dal 6 dicembre 2021: Serbia.

Novità

Accordi in vigore: focus sulle norme transitorie della convenzione PEM
Panoramica accordi

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L:2016:358:FULL&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22017X0916(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22019X0111(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22019X1114(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A0612(01)&from=EN
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Definizioni

Accordi in vigore: focus sulle norme transitorie della convenzione PEM 

Convenzione PEM

• Attuale Convenzione regionale sulle regole di origine preferenziale Paneuromediterranee (GU UE L54 del 26 febbraio 2013).

• Due Paesi contraenti che hanno ratificato la Convenzione e hanno tra loro un Accordo di libero scambio (ALS) possono sostituire il 
protocollo sulle regole di origine di tale ALS con un nuovo protocollo che rimanda alle regole previste dalla Convenzione PEM.

• Ad oggi, negli scambi con la UE, di tutti i Paesi che hanno ratificato la Convenzione PEM, soltanto Algeria, Tunisia, Marocco, Israele, 
Giordania, Libano e Siria (oltre Turchia con la quale è in vigore un Accordo di unione doganale) non applicano le regole previste dalla 
stessa Convenzione.

Regole di origine transitorie

• Insieme di regole di origine basate sulle regole di origine della Convenzione PEM rivista applicabili su base bilaterale parallelamente 
alle attuali regole della Convenzione PEM.

• Queste regole sono transitorie in attesa dell’adozione e dell’entrata in vigore della Convenzione PEM rivista.

Convenzione PEM riveduta

• Unico strumento giuridico che sostituirà tutti gli Accordi di libero scambio bilaterali attualmente in vigore nella zona 
Paneuromediterranea

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L:2013:054:FULL&from=NL
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Campo di applicazione

Accordi in vigore: focus sulle norme transitorie della convenzione PEM 

• I due insiemi di norme di origine coesistono tra le Parti contraenti applicatrici.

• Gli operatori economici potranno scegliere tra le norme di origine applicabili nell'area paneuromediterranea:

− le attuali norme della Convenzione PEM, oppure

− le norme di origine transitorie.

• Tale scelta deve essere effettuata per ciascuna spedizione.

NB: prima di optare per le regole di origine transitorie, gli operatori economici devono considerare i diversi partner coinvolti nel flusso
commerciale.

Esempio 1
Il Paese di destinazione finale non è una Parte contraente applicatrice
(ad esempio Tunisia)

Esempio 2
Il Paese di destinazione finale è una Parte contraente applicatrice
(ad esempio Svizzera)

• L’esportatore deve rilasciare una prova dell’origine sulla base delle regole della
Convenzione PEM.

• Ciò ha un impatto sui fornitori dei materiali incorporati nel prodotto esportato
che devono anche fornire prove di origine secondo questo set di regole di
origine.

• Se per tali materiali le prove dell’origine sono conformi soltanto alle regole di
origine transitorie, tali materiali dovrebbero essere considerati non originari.

• L’esportatore può rilasciare una prova dell’origine sulla base delle regole di
origine transitorie.

• Se i materiali incorporati nel prodotto esportato non sono stati coperti da una
prova di origine “transitoria”, i fornitori possono avvalersi della possibilità di
rilasciare retroattivamente una prova di origine corretta.
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Impatti per le imprese

Accordi in vigore: focus sulle norme transitorie della convenzione PEM 

Le nuove regole di origine in ambito Paneuromediterraneo, se da un lato sono state certamente concepite per modernizzare e
semplificare la struttura normativa vigente al fine di migliorare il commercio tra i Paesi dell’area, dall’altro richiedono una attenta analisi
da parte degli operatori che effettuano scambi con tali Paesi.

Appare raccomandabile effettuare una:

 analisi preliminare finalizzata alla verifica dei benefici delle nuove regole: per esempio, un prodotto che con le attuali regole di origine
non può essere considerato di origine preferenziale potrebbe esserlo con quelle nuove comportando quindi un vantaggio competitivo
per l’esportatore verso i competitor che esportano prodotti affini non di origine preferenziale.

 verifica dei sistemi gestionali aziendali relativi all’origine della merce.

• A titolo di esempio, potrebbe essere necessario dover raccogliere le prove di origine (certificati, dichiarazioni di origine e
dichiarazioni dei fornitori) rilasciate in conformità di una o di entrambe le regole dal momento che il mancato possesso di prove
adeguatamente redatte potrebbe comportare per l’esportatore l’impossibilità di verificare e dimostrare l’origine preferenziale per
uno o più Paesi PEM.

• Inoltre, sempre a titolo di esempio, le aziende potrebbero dover adeguare il proprio sistema gestionale in modo che l’origine di un
prodotto esportato in un Paese PEM possa essere dimostrata sulla base di due regole di calcolo distinte.
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Confronto tra i principali istituiti degli Accordi – 1/3

Accordi in vigore: focus sulle norme transitorie della convenzione PEM 

Disposizioni Convenzione PEM Disposizioni PEM transitoria

Regole di origine:

presenza di requisiti cumulativi, di soglie per il valore aggiunto più basse e
doppia trasformazione per i tessili assente.

Regole di origine più flessibili:

come per esempio l’eliminazione dei requisiti cumulativi, presenza di soglie
per il valore aggiunto più adeguate alle esigenze di produzione dell’UE e
presenza di una nuova doppia trasformazione per i tessili.

Soglia di tolleranza:

per i materiali non originari la soglia di tolleranza è fissata al 10% del prezzo
franco fabbrica del prodotto.

Maggiore soglia di tolleranza:

per i materiali non originari utilizzati nella fabbricazione di un prodotto la
soglia è stata innalzata a:
a. 15% del peso netto del prodotto per i prodotti compresi nel capitolo 2 e

nei capitoli da 4 a 24, esclusi i prodotti della pesca trasformati di cui al
capitolo 16;

b. 15% del prezzo franco fabbrica del prodotto per i prodotti diversi da quelli
indicati alla lettera a).

Quanto sopra non si applica ai prodotti contemplati nei capitoli da 50 a 63
del sistema armonizzato, a cui si applicano tolleranze specifiche.

Cumulo bilaterale e diagonale:

- è necessaria l’esistenza di un accordo commerciale preferenziale tra le
parti contraenti che partecipano all’acquisizione del carattere originario e
la parte contraente applicatrice di destinazione; e

- i materiali e i prodotti devono aver acquisito il carattere originario con
l’applicazione di norme di origine identiche a quelle previste nella
Convenzione.

Cumulo diagonale e integrale:

alle stesse condizioni della vecchia Convenzione PEM, sarà mantenuto il
cumulo diagonale e verrà introdotto il cumulo integrale generalizzato su tutti i
prodotti eccetto i tessili. Per quest’ultimi è previsto solamente il cumulo
integrale bilaterale ad eccezione delle parti che concorderanno di
assoggettare al cumulo integrale generalizzato anche i tessili.
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Confronto tra i principali istituiti degli Accordi – 2/3

Accordi in vigore: focus sulle norme transitorie della convenzione PEM 

Disposizioni Convenzione PEM Disposizioni PEM transitoria

No duty drawback:

divieto di rimborso dei dazi versati all’importazione di componenti non
originari, utilizzati nella produzione di beni successivamente esportati.

Duty drawback:

il divieto di restituzione dei dazi (c.d. no duty drawback rule) viene eliminato
per tutti i prodotti, ad eccezione dei materiali utilizzati per la fabbricazione di
prodotti che rientrano nel campo di applicazione dei capitoli da 50 a 63 del
SA, fatte salve alcune deroghe al divieto di restituzione per tali prodotti.

Trasporto diretto:

• il trasporto deve essere diretto tra la UE e il paese accordista PEM o
attraverso i territori degli altri paesi con cui è previsto il cumulo diagonale;

• Tuttavia, il trasporto dei prodotti in una sola spedizione non frazionata può
effettuarsi con attraversamento di altri territori;

• è necessario fornire all’autorità le prove che siano state rispettate le
condizioni di trasporto diretto.

Non modificazione:

• sono ammessi il magazzinaggio e il frazionamento sotto la sorveglianza
dell’autorità doganale;

• in caso di dubbio da parte della parte importatrice, sarà sufficiente che il
dichiarante dimostri che i beni non abbiano subito lavorazioni in caso di
attraversamento di territori diversi.

Calcolo del valore delle componenti non originarie

• Quando si valuta se un prodotto è conforme a una regola specifica del
prodotto basata su una limitazione di valore per i materiali non originari,
occorre prendere a riferimento i valori puntuali di prezzo franco fabbrica
e dei materiali non originari. In caso di fluttuazione dei costi dei materiali
non originari, sarebbe opportuno considerare il costo più elevato (e,
quindi, più penalizzante).

Calcolo del valore delle componenti non originarie: averaging

• Quando si valuta se un prodotto è conforme a una regola specifica del
prodotto basata su una limitazione di valore per i materiali non originari, le
regole transitorie PEM (art. 4) offrono all’esportatore la flessibilità di
chiedere alle autorità doganali l'autorizzazione a calcolare in media il prezzo
franco fabbrica e il valore dei materiali non originari al fine di superare la
criticità delle fluttuazioni dei costi e dei tassi di cambio.
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Confronto tra i principali istituiti degli Accordi – 3/3

Accordi in vigore: focus sulle norme transitorie della convenzione PEM 

Disposizioni Convenzione PEM Disposizioni PEM transitoria

Prove dell’origine:

certificato di origine EUR.1, EUR-MED (in caso di applicazione dl cumulo PEM
EUR-MED) e dichiarazione di origine EUR-MED.

Differenti prove origine:

• certificato EUR1 o dichiarazione EA oppure se concordato, le parti possono
sostituire le prove precedentemente menzionate con un’attestazione di
origine REX.

• i certificati di origine o le dichiarazioni su fattura devono includere una
dichiarazione che precisi l’applicazione delle regole transitorie PEM.

Separazione contabile

le autorità doganali possono autorizzare la segregazione contabile per gli
operatori che "sostengono costi considerevoli o difficoltà materiali nel
mantenere scorte separate”.

Accesso più agevole alla separazione contabile

• In base alle norme transitorie, gli esportatori non dovranno più
giustificare, al momento della richiesta di un'autorizzazione per la
separazione contabile, che il mantenimento di scorte separate ha un costo
considerevole o dà luogo a difficoltà materiali.

• per ottenere l'autorizzazione all'applicazione della segregazione
contabile sarà sufficiente indicare che nella lavorazione o trasformazione
di un prodotto sono utilizzati materiali fungibili.

• In generale, i prodotti finiti non possono beneficiare della separazione
contabile, poiché essa può essere utilizzata unicamente da produttori che
trasformano materiali e componenti in prodotti finiti. Tuttavia, in base
alle norme modificate, le scorte di zucchero originario e non originario
(voce 1701) non devono essere tenute fisicamente separate per
mantenere l’origine preferenziale, indipendentemente dal fatto che lo
zucchero sia trasformato come materiale o venduto come prodotto finale.
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Regole di origine più flessibili – esempio

Accordi in vigore: focus sulle norme transitorie della convenzione PEM 

Esempio settore alimentare – capitolo 19:

Allegato

II

1

Prodotto Voce doganale Regola di origine Convenzione PEM Regola di origine transitoria

Prodotti a base di cereali ottenuti per

soffiatura o tostatura (per esempio: “corn

flakes”); cereali (diversi dal granturco) in

grani o in forma di fiocchi oppure di altri

grani lavorati (escluse le farine, le semole e i

semolini), precotti o altrimenti preparati,

non nominati né compresi altrove

1904

Fabbricazione:
— a partire da materiali di qualsiasi voce,
esclusi quelli della voce 1806,
— in cui tutti i cereali e la farina (esclusi il
frumento duro e il gran turco Zea indurata e i
loro derivati) utilizzati sono interamente
ottenuti, e
— in cui il valore di tutti i materiali del
capitolo 17 utilizzati non ecceda il 30 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione a partire da materiali di 
qualsiasi voce, esclusi quelli della 
stessa voce del prodotto, in cui:
— il peso dei materiali delle voci 1006 
e da 1101 a 1108 utilizzati non superi 
il 20 % del peso del prodotto finale e
— il peso dello zucchero utilizzato non 
superi il 40 % del peso del prodotto 
finale

Nella nuova regola di origine:

- viene eliminato il vincolo che non consentiva di utilizzare materiali non originari della voce 1806 nella fabbricazione del prodotto, sostituito da vincolo che

non consente di utilizzare materiali non originari della stessa voce del prodotto (1904) (con possibilità di applicazione della regola di tolleranza generale in

peso);

- viene eliminato il requisito dei cereali/farina interamente ottenuti;

- tuttavia l'impiego di alcuni specifici materiali non originari è consentito soltanto nel limite del 20% del peso del prodotto finale (non risulta possibile

applicare la regola di tolleranza generale per innalzare tale limite);

- inoltre, la soglia di utilizzo di materiali non originari del capitolo 17, oltre ad essere stata innalzata, è espressa in termini di peso (40%) sul prodotto finale.
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Regole di origine più flessibili – esempio

Accordi in vigore: focus sulle norme transitorie della convenzione PEM 

Esempio settore tessile – abbigliamento – capitolo 62:

Esempio settore siderurgico – capitolo 72:

Allegato

II

2

3

Prodotto Voce doganale Regola di origine Convenzione PEM Regola di origine transitoria

Prodotti laminati piatti, di ferro o di acciai

non legati

Da 7208 a 7212 Fabbricazione a partire da lingotti o altre

forme primarie della voce 7206

Fabbricazione a partire da semilavorati

della voce 7207

La nuova regola di origine è sicuramente più favorevole per gli operatori in quanto maggiormente coerente con il panorama industriale siderurgico attuale in

cui le lavorazioni per i prodotti laminati piatti partono generalmente dalle bramme (7207) e non dai lingotti (7206).

Prodotto Voce doganale Regola di origine Convenzione PEM Regola di origine transitoria

Indumenti ed accessori di abbigliamento,

diversi da quelli a maglia

ex capitolo 62 Fabbricazione a partire da filati 1° regola:

Tessitura insieme alla confezione,

compreso il taglio del tessuto

2° regola:

Confezione compreso il taglio del

tessuto preceduto dalla stampa

(operazione indipendente).

Le norme transitorie della Convezione PEM sono più favorevoli per gli operatori in quanto prevedono due regole di origine alternative tra di loro.
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Regole di origine più flessibili – esempio

Accordi in vigore: focus sulle norme transitorie della convenzione PEM 

Esempio settore meccanica – capitolo 84:

Allegato

II

4

Prodotto Voce doganale Regola di origine Convenzione PEM Regola di origine transitoria

Reattori nucleari, caldaie, macchine,

apparecchi e congegni meccanici; parti di

queste macchine o apparecchi

ex capitolo 84 1° regola:

Fabbricazione:

— a partire da materiali di qualsiasi voce,

esclusi quelli della stessa voce del prodotto,

e

— in cui il valore di tutti i materiali utilizzati

non ecceda il 40 % del prezzo franco fabbrica

del prodotto

2° regola:

Fabbricazione in cui il valore di tutti i

materiali utilizzati non ecceda il 30 % del

prezzo franco fabbrica del prodotto

1° regola:

Fabbricazione a partire da materiali di

qualsiasi voce, esclusi quelli della

stessa voce del prodotto

2° regola:

Fabbricazione in cui il valore di tutti

materiali utilizzati non superi il 50 %

del prezzo franco fabbrica del

prodotto

La nuova regola di origine è più favorevole per gli operatori in quanto:

- è stata eliminata nella 1° regola alternativa la limitazione nell'impiego di materiali non originari in termini di valore (40%);

- nella 2° regola alternativa la soglia nell’impiego di materiali non originari in termini di valore è stata innalzata (50% vs 30%).
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Dichiarazioni su fattura, EUR. 1 e dichiarazioni del 
fornitore
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IM EX

Raccolta 
informazioni di 
origine sui beni 
in acquisto

Dichiarazione di 
origine in fattura 
o richiesta 
emissione EUR.1

Valorizzazione 
origine delle 
componenti e 
analisi della 
distinta base

Applicazione 
delle regole di 
origine e verifica 
dei requisiti
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Sintesi delle prove dell’origine preferenziale – per spedizioni di prodotti originari di importo superiore ad € 6.000

Dichiarazioni su fattura, EUR. 1 e dichiarazioni del fornitore

Certificato EUR.1 Esportatore Autorizzato (EA) Esportatore Registrato (REX)

Rilasciato dalle autorità 

doganali della parte contraente 

esportatrice su richiesta scritta

Status autorizzato dall’Agenzia 

delle Dogane previo audit 

sull’origine

Status rilasciato dall’Agenzia 

delle Dogane previa richiesta di 

registrazione nel sistema della 

Commissione UE

Valido per tutti i Paesi, tranne

Corea del Sud, Canada, 

Giappone, Singapore, PTOM 

bilaterali, Vietnam, Paesi ESA

Valido per tutti i Paesi, tranne 

Canada, Giappone, PTOM 

bilaterali*, Vietnam, Paesi ESA

Valido per Canada, Giappone, 

Vietnam, PTOM bilaterali*, 

Paesi ESA

Certificato stampato su carta 
speciale con fondo arabescato 
di colore verde, previdimato –
da ultimo – fino al 31/03/2022

Dichiarazione su fattura 
riportante il n. di autorizzazione 
EA

Dichiarazione su fattura 
riportante il n. di registrazione
REX

* PTOM bilaterali: sopra soglia € 10.000
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Il certificato di circolazione EUR.1 – il modello

Dichiarazioni su fattura, EUR. 1 e dichiarazioni del fornitore
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Prove di origine preferenziale e indicazioni delle regole di origine utilizzate nelle nuove regole transitorie

Dichiarazioni su fattura, EUR. 1 e dichiarazioni del fornitore

• Il testo introduce un unico tipo di prova dell’origine (EUR.1 o dichiarazione di origine), anziché il doppio approccio EUR.1 e EUR.MED, 
semplificando notevolmente il sistema.

• Le norme modificate comprendono anche la possibilità di concordare l’applicazione di un sistema di esportatori registrati (REX).

• Per poter distinguere i prodotti originari in virtù delle nuove regole transitorie dai prodotti originari in forza della Convenzione PEM, i 
certificati di origine o le dichiarazioni su fattura dovranno includere una dichiarazione che precisi le regole applicate:

− gli operatori economici che utilizzano una “dichiarazione di origine” (redatta da un esportatore autorizzato o da qualsiasi 
esportatore per qualsiasi spedizione di valore inferiore a € 6.000) devono indicare “ai sensi delle regole di origine transitorie”  nel 
corpo della stessa dichiarazione di origine.

− gli operatori economici che richiedono il rilascio di un Certificato EUR.1 ai sensi delle regole di origine transitorie PEM devono 
indicare “transitional rules” (in inglese) nella casella 7 dello stesso formulario EUR.1.

• Inoltre, gli operatori economici che rilasciano una dichiarazione del fornitore possono indicare quali sono le regole soddisfatte dai loro 
prodotti (Convenzione PEM e/o regole transitorie).

• In assenza di specifica indicazione, si considerano soddisfatte le regole della Convenzione PEM.

• Ad eccezione di un numero ridotto di casi in cui le regole transitorie sono più rigorose delle regole della Convenzione PEM (in 
particolare per i prodotti contenenti zucchero), e purché non vi sia cumulo con Parti contraenti che non applicano le regole 
transitorie, un prodotto che rispetta le regole della Convenzione PEM dovrebbe rispettare tendenzialmente anche quelle transitorie.

Art. 17
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Indicazione delle regole di origine utilizzate nelle nuove regole transitorie

Dichiarazioni su fattura, EUR. 1 e dichiarazioni del fornitore

Dichiarazione 
su fattura

Dichiarazione 
del fornitore

Certificato 
EUR.1
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Lo status di “Esportatore autorizzato” (EA) – regole e responsabilità

• Lo status di esportatore autorizzato consente alle aziende di poter attestare l’origine preferenziale UE delle merci che esportano
direttamente sulla fattura, per spedizioni di prodotti originari di qualsiasi importo.

• La dichiarazione di origine preferenziale su fattura dovrà altresì riportare il codice identificativo rilasciato dall’Autorità doganale:

«L’esportatore delle merci contemplate nel presente documento (autorizzazione doganale n. ........) dichiara che, salvo indicazione
contraria, le merci sono di origine preferenziale ........»

• I requisiti fondamentali per ottenere lo status di esportatore autorizzato sono:

• esportazioni a carattere regolare verso i Paesi extra-UE con cui esistono accordi commerciali preferenziali e che ammettono questa
agevolazione;

• idonee procedure per determinare l’origine preferenziale della merce da esportare e conservazione delle prove documentali (es.
dichiarazioni dei fornitori, schede di lavorazione).

Dichiarazioni su fattura, EUR. 1 e dichiarazioni del fornitore
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Lo status di “Esportatore registrato” (REX) – regole e responsabilità

• Il sistema REX, inizialmente avviato nell’ambito delle preferenze unilaterali SPG, trova applicazione anche nell’ambito del
commercio bilaterale.

• Per ottenere la registrazione è necessario compilare e presentare apposita istanza alla Dogana tramite specifico modulo
di domanda (esportatori UE all. 22-06 bis RE).

• Nel modulo sono riportati gli impegni che l’esportatore si assume, similari a quelli assunti in relazione all’autorizzazione
allo status di EA.

• Il codice REX rilasciato è unico ed è identificato dalla dicitura “IT”+”REX” seguita dal ”codice EORI” (IT+P.IVA) e deve
essere apposto nella dichiarazione di origine sulle fatture/documenti commerciali riguardanti merci che soddisfano i
requisiti per poter essere dichiarate di origine preferenziale UE.

• Link al database tramite cui è possibile verificare l’esistenza e la validità del codice REX comunicato da fornitori dei Paesi
SPG extra-UE oppure del proprio codice ITREX (avendone fatto richiesta nell’ambito del commercio bilaterale).

Dichiarazioni su fattura, EUR. 1 e dichiarazioni del fornitore

http://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/eos/rex_home.jsp?Lang=it&Screen=0
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Dichiarazione del fornitore, il contesto

• Il soggetto esportatore dell’UE, per acquisire le informazioni necessarie per determinare il carattere originario preferenziale delle merci
ai fini delle disposizioni relative agli scambi preferenziali tra l’UE e i Paesi terzi accordisti, può chiedere ai propri fornitori UE di servirsi
della «dichiarazione di origine del fornitore».

• Tale dichiarazione del fornitore in merito al carattere originario preferenziale dei prodotti viene poi utilizzata dal soggetto esportatore
dell’UE quale elemento di prova per l’origine preferenziale dichiarata in sede di domanda di rilascio dei certificati di circolazione EUR.1 o
come base per la compilazione delle dichiarazioni su fattura.

• È necessario instaurare e gestire una catena informativa con i propri fornitori dell’UE, in particolare con quelli più significativi che
possono essere considerati «critici» - sulla base delle regole di origine applicabili ai propri prodotti.

• È essenziale NON confondere il concetto di «provenienza» con quello di origine: l’aver acquistato merce da un fornitore italiano o
francese non comporta automaticamente che essa sia di origine preferenziale UE (i.e. il fornitore potrebbe aver a sua volta importato la
merce da un Paese terzo).

• Nel caso in cui il fornitore non abbia prodotto/lavorato le merci, ma, a sua volta, abbia acquistato i prodotti oggetto di fornitura da un
altro fornitore UE, potrà a sua volta chiedere la dichiarazione al proprio fornitore seguendo un processo a ritroso ed utilizzare la
dichiarazione ricevuta dal proprio fornitore per rilasciare al proprio cliente la dichiarazione del fornitore, secondo un meccanismo a
cascata.

• In assenza di dichiarazione del fornitore, in ottica prudenziale e cautelativa è opportuno considerare le componenti di acquisto
impiegate nel processo produttivo / rivendute come «non di origine preferenziale UE» ai fini della determinazione dell’origine.

Dichiarazioni su fattura, EUR. 1 e dichiarazioni del fornitore



© 2022 Studio Tributario e Societario – Deloitte Società tra Professionisti S.r.l. 30

Dichiarazione per singola spedizione e dichiarazione a lungo termine

• Nella fase di acquisto di materie prime, componenti, semilavorati o prodotti finiti «critici» da fornitori dell’Unione europea, l’operatore
economico acquisirà, ove necessario, le informazioni in merito all’origine preferenziale di tali beni, chiedendo al fornitore il rilascio della
dichiarazione di origine del fornitore:

• per singola spedizione, o

• a lungo termine, un’unica dichiarazione a copertura di più invii di merci, nel caso di invii regolari di merci delle quali si prevede che il
carattere originario sia lo stesso:

−il periodo di validità non può essere superiore a 24 mesi

− riporta tre date:

a) data di rilascio (data in cui è compilata)

b) data di inizio validità (non può essere anteriore a 12 mesi prima della data di rilascio, o posteriore a 6 mesi dopo tale data)

c) data di termine validità (non può essere posteriore a 24 mesi dopo la data di inizio)

b) data di inizio
periodo di validità

a) data di rilascio
c) data di termine
periodo di validità

max 24 mesi

max 12 mesi

Dichiarazioni su fattura, EUR. 1 e dichiarazioni del fornitore
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Dichiarazione del fornitore, i modelli

Dichiarazioni su fattura, EUR. 1 e dichiarazioni del fornitore

Per singola spedizione

All. 22-15 Reg (UE) 2015/2447

A lungo termine

All. 22-16 Reg. (UE) 2015/2447
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Recenti novità relative al made in della merce
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Intrastat 2022 e Regolamento delegato (UE) 2021/1934

Recenti novità relative al made in della merce

• Con la Determinazione n. 493869 del 23.12.2021 sono state disciplinate le novità delle dichiarazioni Intrastat previste per il 2022.

 In particolare, nel modello INTRA 1 bis è richiesta obbligatoriamente la compilazione del dato circa il Paese di origine delle merci
da parte dei soggetti con volume di spedizioni di merci sopra a 100.000 EUR per trimestre.

• Il regolamento delegato (UE) 2021/1934 apporta delle modifiche al regolamento (UE) 2015/2446 (RD).

 Tali modifiche mirano a fornire chiarimenti sull’applicazione di alcune regole di origine non preferenziale (artt. 31, 33, 34 e 35),
nonché ad adattare gli allegati 22-01, 22-03 e 22-04 al nuovo Sistema Armonizzato – versione 2022. In sintesi:

Articolo 31 – merci
interamente ottenute in
un unico paese o territorio

Il regolamento modifica l’articolo 31 al comma b, specificando che i prodotti del regno vegetale, per
essere considerati interamente ottenuti in un unico paese o territorio, devono non solo essere
raccolti ma anche coltivati unicamente nel paese o territorio interessato.

Articolo 33 – operazioni di
trasformazione o
lavorazione che non sono
economicamente
giustificate

Il regolamento, modificando l’articolo 33, fornisce ulteriori specifiche sul criterio da adottare al fine
di determinare l’origine non preferenziale ai prodotti non contemplati nell’allegato 22-01 per i quali
le operazioni di trasformazione o lavorazione non sono economicamente giustificate. Tale criterio,
che prevede la determinazione della maggior parte dei materiali utilizzati nella fabbricazione,
dovrebbe basarsi sul peso oppure sul valore di tali materiali.
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Recenti novità relative al made in della merce

Articolo 34 – operazioni
minime

Il regolamento, integrando l’articolo 34, stabilisce il metodo da seguire per l’attribuzione
dell’origine non preferenziale ad un prodotto sottoposto esclusivamente ad operazioni minime di
cui all’articolo 34 ovvero a lavorazioni considerate non idonee a conferire l’origine. In particolare
precisa che:
1. se il prodotto finito è ricompreso nell’allegato 22-01 RD, non si applicano le regole previste per

voce doganale ma le regole residuali di capitolo relative a tale prodotto;
2. se il prodotto finito non rientra nell’allegato 22-01 esso risulterà originario del Paese di cui è

originaria la maggior parte dei materiali (in termini di peso se classificato nei capitoli da 1 a 29
o da 31 a 40; in termini di valore se classificato nel capitolo 30 o nei capitoli da 41 a 97);

Articolo 35 - accessori,
pezzi di ricambio e utensili

I pezzi di ricambio essenziali destinati alle merci delle sezioni XVI, XVII e XVIII della nomenclatura
combinata precedentemente immesse in libera pratica nell’UE sono considerate della stessa
origine di tali merci se l’impiego dei pezzi di ricambio essenziali allo stadio della produzione non
avrebbe cambiato la loro origine. Il regolamento, considerando tale aspetto, ha modificato la
definizione di pezzi di ricambio al comma 3 dello stesso articolo, eliminando il riferimento alle
merci precedentemente esportate.

Allegato 22-01; 22-03; 22-
04;

Il regolamento modifica tali allegati per adeguarli alla nuova versione del sistema armonizzato 2022
(in vigore dal 1° gennaio 2022).

Intrastat 2022 e Regolamento delegato (UE) 2021/1934
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